DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

10 settembre 2009

Disciplinarelativa al'attuazione e ala gestione del Fondo di garanzia
(Fondo di credito per i nuovi nati). (09A12619) (GU n. 250 del 27-10-2009 )

I L PRESI DENTE
DEL CONSI GLI O DEI M NI STR

di concerto con

IL M N STRO DELL' ECONOM A
E DELLE FI NANZE

Visto Il'art. 4, conma 1, del decreto-legge 29 novenbre 2008, n
185, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 gennai o 2009, n.
2, recante «Msure wurgenti per il sostegno a famiglie, |avoro,
occupazione e inpresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi i
quadro strategico nazionale», il quale, per la realizzazione d
iniziative a carattere nazionale volte a favorire |'accesso a
credito delle famiglie con wun figlio nato o adottato nell'anno d
riferimento, istituisce presso |la Presidenza del Consiglio de
M nistri un apposito fondo rotativo, dotato di personalita
giuridica, denomnato: «Fondo di credito per i nuovi nati», con una
dotazione di 25 nmilioni di euro per ciascuno degli anni 2009, 2010,
2011, finalizzato al rilascio di gar anzi e dirette, anche
fidejussorie, alle banche e agli intermediari finanziari

Visto il comma 1-bis del nmedesino art. 4, che prevede che il Fondo
di cui al precedente comma 1 sia integrato di ulteriori 10 milioni d
euro per |'anno 2009, per la corresponsione di contributi in conto
interessi in favore delle famiglie di nuovi nati o banbini adottat
nel nedesi nb anno che siano portatori di nalattie rare;

Visto il decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, ed in particolare i
comma 5 dell'art. 19, il quale stabilisce che «l e anmm nistrazion
dello Stato, cui sono attribuiti per Ilegge fondi o intervent
pubblici, possono affidarne direttamente |a gestione, nel rispetto
dei principi comunitari e nazionali conferenti, a societa' a capitale
interanente pubblico, su cui |e predette anm nistrazioni esercitano
un controllo analogo a quello esercitato su propri servizi e che
svolgono la propria attivita' quasi esclusivanmente nei confront
dell " amri ni strazione dello Stato. @i oneri di gestione e |le spese d

funzi onanento degli interventi relativi ai fondi sono a carico delle
risorse finanziarie dei fondi stessi»;

Consi derato che il citato art. 4, comma 1, del decreto-legge n. 185
del 2008, dispone che con decreto di natura non regol anentare de
Presidente del Consiglio dei Mnistri di concerto con il Mnistro
dell'econonmia e delle finanze, sono stabiliti i «criteri e le

nodalita' di organi zzazione e di funzi onanento del Fondo, di rilascio
e di operativita' delle garanzie;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri del 13
giugno 2008 con il quale il Sottosegretario di Stato sen. Carlo
Anedeo G ovanardi e' stato delegato a esercitare le funzioni in
materia di politiche per la famglia;

Ritenuta |a necessita' che |'amm nistrazione conpetente ad attuare
le msure di cui al predetto art. 4, conm 1 e 1-bis, non essendo
dotata di una struttura anministrativa adeguata, si avvalga ai sens
del citato art. 19, comma 5 del decreto-legge n. 78 del 2009 di una
societa' a capitale interanente pubblico, affidando direttanente alla
stessa | ' esecuzione di attivita' relative alla gestione del Fondo;

Decr et a:



Art. 1.

Attuazi one e gestione del Fondo di garanzia

1. Il Fondo di «credito per i nuovi nati, (di seguito: «Fondo»)
istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Mnistri -
Di partinmento per le politiche della famglia (di seguito:
«Di partimento») e' destinato alle finalita' di cui all"art. 2.

2. Il Fondo, dotato di personalita" giuridica, e soggetto
patri noni al e aut onono e separ at o.

3. I Di partinmento e |'anm nistrazione responsabile degl

interventi di cui al presente decreto e, per |le operazioni relative
alla gestione ammi nistrativa del Fondo, si avvale ai sensi dell'art.
19, comma 5, del decreto-legge n. 78 del 2009, della prestazione d
una societa' a capitale interamente pubblico (di seguito: «Gestore»),
af fidandol e direttanente |'esecuzione delle seguenti attivita':

a) esane della docunentazione trasmessa dai soggetti finanziatori;

b) pagamento ai soggetti finanziatori delle some dovute in caso
di intervento della garanzia del Fondo;

c) paganento dei contributi agli interessi di cui all'art. 8;
d) esercizio dell'azione di recupero ai sensi dell'art. 7.
4. Per |'esecuzione delle attivita" di cui al comma 3 i
D partimento emana un apposito disciplinare, da sottoscriversi per
accettazione dal gestore, con il quale vengono stabilite e nodalita’

di svolginmento del servizio e i relativi rapporti econom ci, nonche
le fornme di vigilanza sull'attivita' del gestore, tali da configurare

un controllo anal ogo a quello che il Dipartinento esercita sui propri
servizi. In particol are:

a) il D partimento esercita nei confronti del CGestore poteri d
indirizzo, inpartendo direttive ed istruzioni anche di carattere
tecni co-operativo e puo' disporre ispezioni, anche al fine d
verificare il corretto adenpi mento dei conpiti demandati al gestore;

b) il gestore e tenuto a fornire al Dipartinmento tutti i dati e
le i nf or mazi oni concernenti la regolarita', la tenpestivita',
| "efficienza e |"efficacia del servizio, con la periodicita'
richiesta dal Dipartinento.

Art. 2.
Qperazioni anmissibili alla garanzia del Fondo
1. Sono ammissibili alla garanzia del Fondo |e operazioni d

finanzi anento a favore dei soggetti esercenti |la potesta' genitoriale
di banbini nati o adottati negli anni 2009, 2010 e 2011. Nel caso d
potesta' o affido condiviso e amesso un solo prestito

2. | finanzianmenti ammissibili alla garanzia del Fondo hanno una
durata non superiore a cinque anni e sono di ammontare non superiore
a cinquenila euro e a tasso fisso.

Art. 3.

Soggetti finanziatori

1. Possono effettuare |e operazioni di finanzianento garantite da
Fondo i seguenti soggetti (di seguito: «finanziatori»):
a) |le banche iscritte all'albo di cui all'art. 13 del decreto
legislativo 1° settenbre 1993, n. 385 e successive nodificazioni ed
i ntegrazioni;

b) gli intermediari finanziari iscritti nell'elenco di cui
all"art. 107 del nedesinpb decreto |egislativo.

2. I finanzi atori sti pul ano con il Dipartinmento apposite

convenzioni il cui schema e' stabilito da un protocollo di intesa tra

il Sottosegretario delegato per le politiche della fanmiglia e



| ' Associ azione Bancaria Italiana (ABlI). Sullo schena di convenzione

tipo e acquisito il parere preventivo del Mnistero dell'economa e
del l e finanze.

3. Con il protocollo d intesa di cui al comma 2 sono disciplinate
le nodalita’ di adesione dei finanziatori, e' determinata |a

ti pologia del finanzianmento nonche' il costo nassinp dell' operazione
di finanzianento garantita dal Fondo, e sono stabilite le regole d
gestione del Fondo in conformita' con quanto previsto dal presente
decr et o.

Art. 4.

Natura e misura della garanzia

1. La garanzia del Fondo e' concessa nella nmisura del 50 per cento

del finanzianmento ed €' incondizionata, irrevocabile ed a prina
richi esta.

2. Per ogni operazione di finanzianento ammessa all'intervento de
Fondo viene accantonato, a titolo di coefficiente di rischio, un
importo non inferiore al 10 per cento dell'inporto del finanziamento
st esso.

3. La garanzia del Fondo opera nella nisura del 50 per cento
del | ' esposi zione sottostante al finanzianento erogato per |la quota

capitale, tenpo per tenpo in essere, nei limti del finanzianento
concedibile, per gli oneri determnati secondo quanto previsto
dall'art. 3, comm 3 e per gli interessi contrattuali e di nora
calcolati in misura non superiore al tasso | egale.

4, Entro il limte del 20 per cento della disponibilita iniziale

del Fondo, la garanzia e' elevata al 75 per cento, e concessa con le
stesse nodalita' di cui al comma precedente, per i richiedenti con
i ndi catore | SEE non superiore a euro 15.000.

Art. 5.

Ammi ssi one all a garanzi a

1. L' anmissione delle operazioni di finanzianento alla garanzia de
Fondo avviene esclusivanente per via telematica, con | e seguent
nodalita':

a) il finanziatore, raccolta |a docunentazione attestante i
possesso da parte del beneficiario dei requisiti per ottenere i
la

fi nanzi anento, comrmunica al gestore la richiesta di attivazi one de
garanzi a del Fondo per i finanzianenti previsti dall'art. 2;

b) il gestore assegna alla richiesta un nunero di posizione
progressivo, secondo |'anno, il mese, il giorno, |'ora e il mnuto d
arrivo della richiesta, verifica la disponibilita" del Fondo e
conunica al finanziatore |'avvenuta ammissione alla garanzia de
Fondo;

c) il finanziatore, a pena della sospensione della facolta' d
operare con il Fondo, conunica al gestore |'avvenuto perfezi onanento

del | ' operazione di finanzianmento ovvero |a mancata erogazi one de
finanzi amento entro sessanta giorni lavorativi dalla richiesta di cu
alla precedente lettera a).

2. Nel caso in cui le disponibilita" del Fondo risultino total nente
i npegnate e venga quindi negata |'ammi ssione alla garanzia, i
gestore ne da' inmediata conmunicazione al Dipartinento ed a
finanzi at ore.

3. L' efficacia della garanzia del Fondo decorre, in via automatica
e senza ulteriori formalita', dalla data di erogazione de
fi nanzi ament o.

4. Con |le stesse nodalita’ di cui al comm 1 i finanziatori
conuni cano ' eventual e avvenuta  estinzione anticipata de
fi nanzi ament o.



Art. 6.

Intervento della garanzia

1. In caso di inadenpinento del beneficiario del finanziamento, i
finanziatore, decorsi novanta giorni dalla data di scadenza della
prima rata ri masta, anche parzialnente, insoluta, invia a
beneficiario medesino |'intinmazione al paganento dell'amontare
del | ' esposi zione per rate insolute, capitale residuo, interess
contrattuali e di nora, tranmite lettera raccomandata con avviso d

ricevimento contenente la diffida al paganento della somma dovuta.
2. L'intimazione di paganento €' inviata, per conoscenza, a

gestore.

3. Trascorsi infruttuosanente sessanta giorni dalla data d
ricevimento da parte del beneficiario dell'intimzione di paganento,
il finanziatore puo' chiedere |'intervento della garanzia del Fondo,

nediante lettera racconandata con avviso di ricevimento inviata a
gestore entro i successivi novanta giorni, e puo' avviare, a proprie
spese, la procedura per il recupero della quota del credito e degl
accessori non garantita dal Fondo. Il nmancato rispetto del ternmine d
novanta giorni di cui al precedente periodo e causa di decadenza
dal | a garanzi a.
4, Ala richiesta di attivazione della garanzia deve essere

al l egata | a seguente docunent azi one:

a) dichiarazione del finanziatore che attesti:

1) |"avvenuta erogazione della somra al beneficiario;

2) |'inadenpi nento del beneficiario accertato con le nodalita' d
cui al comma 1;

3) la data di avvio delle procedure di recupero del credito con

| "indi cazi one degl i atti intrapresi e delle eventuali some
recuper at e;

4) |'ammontare dell'esposizione rilevato con riferinento a
sessant esi no gi orno successi vo alla data dell'intinmazione d

paganmento di cui al comma 1
b) copia del contratto di finanzianento con relativo piano d
ri mborso e scadenze
c) copia della docunentazione attestante il possesso da parte de
beneficiario dei requisiti per ottenere il finanziamento;
d) copia di un docunento di identita' del beneficiario.
5. Entro trenta giorni dalla data di ricevinmento della richiesta,

conpl eta della docunmentazione di cui al conma 4, il gestore, secondo
|"ordine cronologico di ricevinento delle richieste, dispone i
paganento al finanziatore dell'inporto deterninato ai sensi dell'art.
4, comma 3.

6. Nel <caso in cui si renda necessario il conpinento di att
istruttori per il conpletanento della docunentazione, il termne d
cui al coma 5 si interronpe fino alla data di arrivo della

docunent azi one mancante o dei documenti richiesti. Le richieste d
intervento del Fondo sono respinte nel caso in cui |a docunmentazione
integrativa non pervenga al gestore entro il term ne di novanta
giorni dalla data della richiesta.

7. Nel <caso in cui successivanmente all'intervento del Fondo, i
beneficiario del finanzianento provveda al paganento totale o
parziale del debito, il finanziatore deve provvedere a riversare a
Fondo le sonme riscosse nella msura eccedente |a quota indicata
all"art. 4, conma 3.

Art. 7.
Surrogazi one | egal e

1. A seguito del paganento, il Fondo, |egal nente rappresentato da
gestore, e' surrogato nei diritti del finanziatore, ai sens



dell"art. 1203 del <codice civile e provvede tranmte il gestore, a

recupero della somm pagata, degli interessi al saggio |egale
maturati a decorrere dal giorno del paganmento fino alla data de
rinborso e delle spese sostenute per il recupero, anche nediante i

ricorso alla procedura di iscrizione a ruolo, ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 602 e de
decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46.

Art. 8.

Contributi in conto interessi a favore delle famglie
con portatori di nalattie rare

1. Sui finanzianmenti a favore dei soggetti esercenti |a potesta’
genitoriale di banbini nati o adottati nell'anno 2009 che siano
portatori di nmalattie rare, individuate dall'elenco di cui all'art.

5, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 29 aprile 1998, n
124, e' concesso, oltre alla garanzia del Fondo, un contributo in
conto interessi in msura tale che il tasso annuale effettivo gl obale

a carico del beneficiario sia pari allo 0,50 per cento.

2. La richiesta del contributo di cui al comma 1 va presentata a
finanziatore, allegando, oltre alla docunentazi one prevista dall'art.
5 comma 1, lettera a), il certificato di una struttura sanitaria
pubblica attestante |a patol ogia sofferta.

3. L'anmi ssione delle operazioni di finanzianento al contributo d
cui al comm 1 avviene esclusivamente per via telematica con le
seguenti nodalita':

a) il finanziatore, raccolta |a docunentazione di cui al comm 2,
comuni ca al gestore la richiesta di attivazione del contributo per
finanzianenti previsti dall'art. 2;

b) il gestore assegna alla richiesta un nunero di posizione
progressivo, secondo |'anno, il mese, il giorno, |'ora e il mnuto d
arrivo della richiesta, verifica la disponibilita" del Fondo e
conuni ca al finanziatore |'avvenuta anmmi ssione;

c) il finanziatore, a pena della sospensione della facolta' d
operare con il Fondo, conunica al Gestore |'avvenuto perfezi onanento
del | ' operazione di finanzianmento ovvero |a nmancata erogazi one de
finanzi amento entro sessanta giorni lavorativi dalla richiesta di cu
alla precedente lettera a).

4. Nel caso in cui le disponibilita" del Fondo risultino total nente

i npegnate e venga quindi negata |'ammissione alla garanzia, i
Cestore ne da' inmediata conunicazione al Dipartinento ed a
finanzi atore.

5. Il Fondo corrispondera' ai soggetti finanziatori |'inporto de

contributo in conto interessi di volta in volta maturato alle date
del 30 giugno e de 31 dicenbre di ogni anno.

6. Con |le stesse nodalita’ di cui al commm 3 i finanziatori
conuni cano ' eventual e avvenuta  estinzione anticipata de
fi nanzi anent o.

Art. 9.

Revoca del | e agevol azi on

1. Il Dpartinento ha la facolta' di operare verifiche a canpi one
sul l a document azi one presentata ai finanziatori dai beneficiari.

2. Nel caso in cui risulti che I a concessione delle agevol azioni e
stata determinata da dichiarazioni nendaci o false attestazioni
anche docunentali, il Dipartinmento provvede, previa contestazi one
dell ' addebito nelle forne di |legge, alla revoca delle agevol azi on
nmedesi ne ed alla trasmssione dei relativi atti all'Autorita'
gi udi zi ari a.

3. La revoca dell'agevol azione conporta per il beneficiario
| "obbligo di rinmborsare al Fondo, entro i termni fissati da



provvedimento di revoca, l|la sommm che sia stata corrisposta da
gestore al finanziatore, ivi conpresa | 'eventuale quota a titolo d

contributi agli interessi, di cui all'art. 8, rivalutata secondo gl
indici wufficiali |ISTAT di inflazione in rapporto ai «prezzi a
consuno per le fanmiglie di operai e di inpiegati», oltre agl
interessi corrispettivi al tasso | egale.

4. Nel caso in cui il beneficiario non ottenperi al versanento, s

procede al recupero coattivo della somm da esso dovuta con le
nodalita di cui all"art. 7.

Art. 10.

Ri sorse finanziarie del Fondo

1. Le risorse finanziarie del Fondo affluiscono in un apposito
conto corrente infruttifero presso |a Tesoreria centrale dello Stato,
intestato al gestore e dallo stesso utilizzato per le finalita' d

Cui al presente decreto secondo l|le nodalita' indicate ne
disciplinare di cui all'art. 1, coma 4.
2. Il titolare del conto corrente infruttifero e tenuto alla resa

del conto ai sensi degli articoli 333 e seguenti del regio decreto 23
maggi o 1924, n. 827, recante regolanento per |'aministrazione de
patrinonio e per la contabilita' generale dello Stato.

Art. 11.

OGsservatorio

1. Presso il D partinento e' costituito, senza nuovi 0 maggi or
oneri per il bilancio dello Stato, wun osservatorio con funzion
consultive. Il Dipartimento acquisisce il parere dell'osservatorio
Sui seguenti argonenti: a) risoluzione di eventuali question
interpretative in rel azi one ai contenuti delle disposizion
legislative e delle convenzioni; b) proposta di eventuali nodifiche
alla predette convenzioni, sulla base delle risultanze della prina

applicazione; c¢) verifica dell'andanmento delle operazioni di cui a
presente decreto.

2. 1€ T€ VL'osservatorio e conposto da un rappresentante de
Di partinmento, da uno del Mnistero dell'econonia e delle finanze, da
uno dell'ABI, da uno del gestore, nonche' da un rappresentante delle
associ azioni dei consumatori e degli utenti iscritte nell'elenco
istituito presso il Mnistero dello sviluppo economco ai sens
dell*art. 137 del decreto legislativo 6 settenbre 2005, n. 206, da
gueste unitarianmente designato

3. Per I'incarico dei conponenti di cui al conma precedente non e'
corrisposto al cun conpenso
Il presente decreto sara' inviato alla Corte dei conti per la

regi strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Roma, 10 settenbre 2009

p. Il Presidente
del Consiglio dei Mnistri
Il Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei Mnistri

G ovanar di
Il Mnistro dell'econom a
e delle finanze
Trenonti
Registrato alla Corte dei conti il 12 ottobre 2009
M nisteri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Mnistri,

registron. 9, foglio n. 76



